
l'Unità / aiovedi 9 ottobre 1975 - pag. 7 

Voltare pagina 
nella costruzione 
delle nuove scuole 

T MINISTRI Malfatti e Bu-
* calossl hanno quattro gioì--
ni di tempo, oggi compreso, 
per comunicare alle Regioni 
— dopo aver sentito la Com
missione prevista dall'art. 13 

' della legge per la finanza re-
& glonale — « la somma a di* 

«posizione e le disponibilità 
annual i» per l'attuazione del 
plano di edilizia scolastica: 
primo triennio. A condizione, 
naturalmente, che rispettino 
1» legge. 

Il ministro Malfatti ha 
quattro giorni di tempo — 
e ci auguriamo che rispetti 

II* legge — per fissare l cri
teri per la formazione dei 
programmi regionali. 

I due adempimenti sono 
quanto mal Importanti per
ché rappresentano 11 passag
gio obbligato per un concre
to avvio dell'Investimento 
straordinario. 

Ad essere precisi, e senza 
spirito polemico ci sarebbe 
da osservare che se la dili
genza del ministri nel rispet
tare I tempi previsti per gli 
atti di loro competenza, fosse 
s ta ta pari alla sfiducia dimo
strata, durante il dibattito 
parlamentare, sulla volontà e 
capacità delle Regioni di ren
dere rapida la spesa. Il ri
parto sarebbe già fatto e 1 
criteri già indicati. Ma « cn-

' tro » nella nostra leglslazlo-
l ne. e per 11 governo, diventa 
' sempre più un termine « mi-
' ntmo » da superare e non un 
. « massimo » da evitare. E que
sto accade, forse, anche per
ché Il tempo riservato ad att i 
dovuti viene invece Impiegato 
In certa parte per affermare 
che le regioni e I comuni so
no Inefficienti e sono inca
paci di spendere bene. 

i II plano approvato, lo ab-

• blamo detto, è Inadeguato nel 
confronti del fabbisogno arre
t ra to ed è carico di vischio
sità centralista: ma proprio 
per questo è necessario che I 
gruppi parlamentari, le Re
gioni e 1 Sindacati Interven
gano per impedire dannosi 
slittamenti o, peggio. Inam
missibili disubbidienze del 
governo a leggi In vigore. 

» Dopo le decisioni del mi
nistri le Regioni hanno ses
santa giorni di tempo per 
approvare 1 programmi. En
tro dicembre quindi — e pri
ma possibilmente — le pro

c e d u r e devono essere con
cluse e nel primi mesi del 
•78 — per I progetti esistenti 
— 91 potrà dare corso agli 
appalti. 

• Il primo stralcio triennale, 
è noto, ammonta a 800 mi
liardi che la legge consente, 
però, di Impegnare contempo
raneamente, e quindi di ap-

I pattare subito, anche se la 
Scopertura è prevista nel bl-
I lanci dal '75 al 1978. 
: Il via del piano straordìna-

Ì
r lo coincide cosi con 11 primo 
tempo del nuovo anno scola
stico, con la rinnovata a t t 

ività degli organi di governo 
(della scuola, con una crisi 
{economica di estrema gravi
n a , con sindacati e forze de-
| mocratiche Impegnate a so-
j stenere la occupazione e ad 
| avviare processi di riconver-
I slonc produttiva per un di-
j verso tipo dello sviluppo eco-
• nomlco. 
(•• Il plano straordinario muo

ve mentre Inizia la attività 
delle amministrazioni regio
nali, provinciali e comunali 
espresse dal voto rinnovatore 
del 15 giugno e mentre è 
Iniziato In Parlamento 11 di
battito sulla riforma della 
scuola media superiore. 

Poche volte nel passato, 
forse mal, la soluzione di un 
Importante problema della 
scuola: quello edilizio, si è 
cosi intimamente immedlata-

l mente Intrecciata con gene-
ì mll ed urgenti esigenze eco-
j nomlchc, politiche e sociali. 

L'impegno dei comunisti de
ve essere quello di assicurare 
in ogni fase del programma 
— anche per accelerarlo e per 
creare le condizioni di ulte
riori finanziamenti — la con
giunta partecipazione e pre
senza di tutte le componenti: 
politiche, sociali ed economi
che interessate ad una sua 
rapida attuazione: dalle as
semblee elettive ai sindacati, 
dagli organi di governo della 
scuola ai consigli di quartie
re, dalla cooperazlone e dalle 
Imprese produttive al profes
sionisti, ai tecnici del settore. 

L'Impegno deve essere quel
lo della più estesa « gestione 
democratica » di ogni momen
to del programma. 

La decisione di quali edifi
ci costruire (il finanziamento, 
come abbiamo visto, non co
pre l'intero arretrato), la scel
ta dell'area, la discussione con 
11 progettista e sul progetto, 
Il controllo sull 'andamento 
del lavori (perché non si isti
tuiscono a tale scopo « comi
tati popolari di vigilanza?»), 
la scelta delle attrezzature e 
degli arredi, 1 rapporti fra la 
Istituzione scolastica e la real
tà del quartiere rappresenta
no tante occasioni che devono 
Impegnare gii enti obbligati: 
la regione sul terreno del pro
gramma: 1 comuni e le pro
vince su quello dell'attuatflo-
ne perché l'Investimento pub
blico — rigorosamente ammi
nistrato — provochi le pili 
efficaci conseguenze nella 
occupazione, nella organizza
zione della scuola, nella vita 
del quartiere, nella crescita 
culturale, nella formazione d! 
una domanda nuova per la 
strut tura produttiva. 

E rappresentano tanti mo
menti per far crescere l'auto
rità e 11 valore degli organi 
di governo della scuola, per 
Intensificare e consolidare i 
rapporti tra questi e I consi
gli di quartiere, 1 comuni. 1 
sindacati: per far crescere nel 
cittadini la Intima e profon
da consapevolezza che una 
società diversa: più giusta e 
più umana, veramente civile, 
richiede che il consumo so
ciale e collettivo sia priorita
rio nel confronti del consu
mismo individuale e richiede 
che lo sviluppo economico sia 
guidato da questo fondamen
tale principio. 

I plani regionali devono Im
pegnare enti locali, organismi 
della scuola, sindacati del la
voratori cooperazlone e im
prese private. Le scelte co
munali devono essere decise 
In sedute congiunte dal con
siglio comunale con gli or
gani del governo scolastico, 
1 quartieri. le rappresentanze 
sindacali. Per ogni edificio de
ve nascere un «comitato po
polare » — dove si Incontrino 
gli organi della scuola, 11 con
siglio di quartiere. 1 sinda
cati — preposto ad « ammi
nistrare » democraticamente 
tut te le fasi dell'opera ed 
Impegnato a darne continue 
Informazioni a tu t ta la po
polazione Interessata. 

La « efficienza » che rende, 
che combatte gli sprechi: che 
sblocca le burocrazie e che 
rende sciolti 1 controlli: che 
Impedisce gli edifici «di pre
stìgio» e che garantisce la 
più corretta gestione delle ri
sorse é questa. 

L'Impegno del comunisti 
deve essere quello di farla 
diventare 11 metodo ed 11 co
stume dell'intero paese. 

Rubes Triva 
Vice responsabile Sei. Regioni 

e Autonomie locali 

segnalazioni 
Diario scolastico tre esse 1975-76 della Società 

Editrice Sindacale - Testi a cura di Aldo De 
Jaco - Pagg. 224 - Lire 500 

Interamente dedicato alla Resistenza, quest'anno il dia
rio edito dai sindacati (le «Tre esse» del titolo stanno per 
(.scuola, sindacato, società») è particolarmente ben riuscito. 
I brevi testi che accompagnano lo studente giorno per giorno, 
pur seguendo l'ordine cronologico dal 1943 al 1945, riescono a 
dare una vistone d'assieme della lotta di Liberazione, ed a 
sottolinearne i t rat t i salienti. 

Ricco di dati e di riferimenti, Il diario evita 1 toni retorici 
per dare Invece spazio agli argomenti e alla documentazione. 
Anche le Illustrazioni (foto t rat te dalla «Storia della Resi
stenza» di Secchia e Frassati) contribuiscono all'efficacia 
della pubblicazione che consigliamo anche a chi avesse già 
comprato un altro diario, in quanto può essere utilizzata 
benissimo come fonte di consultazione sulla Resistenza dagli 
studenti delle elementari e delle medie. 

« La scuola dopo i decreti delegati » di Rinaldo 
Rizzi - Editori Riuniti - Collana Paideia -
Pagg. 265 - Lire 2000 

Corredato di un'appendice che riporta 1 testi del decreti 
delegati, una parte delle disposizioni delle Regioni sul diritto 
allo studio, Indicazioni sulla normativa del programmi sco
lastici, ecc. questo volume si ripromette di offrire una let
tura del decreti delegati rivolta specialmente agli eletti degli 
organi collegiali. 

« La scoperta come apprendimento » di John Fo-
ster - Emme edizioni - Pagg. 125 - L. 2200 

{SPECIALE SCUOLA) 

Primi giorni pieni di problemi 
ma qualcosa sta cambiando 

Interessante libro di un noto esperto Inglese di pedagogia 
e di didattica, questo volumetto offre, con una esposizione 
chiara e scientificamente appropriata, una serie di esempi 
e di modelli di scuola basata sulla ricerca Individuale, di 
gruppo e di scuola a livello delle elementari. Contrariamente 
ad altri autori Inglesi, Foster generalizza esperienze che si 
possono utilmente riportare anche nella situazione Italiana. 
Le considerazioni di carattere teorico che accompagnano e 
Inquadrano le esperienze concrete hanno una Impostazione 
francamente democratica e l'assenza della problematica del 
rapporti fra scuola e società ci pare l'unico, se pur grave, 
difetto del libro, che consideriamo, però nel suo complesso, 
di assai utile lettura specialmente per gli Insegnanti elemen
tari e per quanti, specialmente genitori, facendo parte del 
Consigli di Interclasse e di circolo, Intendano contribuire al 
rinnovamento della didattica. 

m. u. 

NEL CENTRO-SUD 
EREDITÀ 
PESANTI 
DA LIQUIDARE 

Nove giorni dopo lo inizio 
del nuovo anno anche in al
cune regioni del centro-sud 
la situazione nelle scuole co
mincia a delincarsi con una 
certa precisione. I mali sono 
noti: mancanza di aule e di 
insegnanti, aumento del costi 
(è un elemento che fa sen
tire il suo peso soprattutto 
nelle zone più colpite dagli 
attacchi all'occupazione), uno 
stato igienico-sanitario preoc
cupante. In questa situazione 
si sono Inserite pero alcune 
novità positive: la presenza 
degli organi collegiali, l'ele
zione di centinaia di nuove 
amministrazioni di sinistra 
che si sono poste subito al 
lavoro per sanare almeno le 
situazioni più disperate ere
ditate dal malgoverno de: al
cuni provvedimenti, infine, 
strappati alle Regioni, ai Co
muni, alle Province dal movi
mento di lotta e dall'inizia
tiva del nostro Partito. 

Una rapida carrellata, re
gione per regione consente di 
avere un quadro della situa
zione abbastanza preciso. 

TOSCANA • Un Inizio tutto 
sommato soddisfacente an
che se 1 problemi non man
cano. A Firenze, ad esemplo, 
la nuova giunta di sinistra 
ha ereditato un grosso far
dello di carenze tanto che 1 
doppi turni si renderanno 
ancora Inevitabili. Si è mes
so già In moto comunque un 
meccanismo di consultazione 
e collaborazione tra l respon
sabili amministrativi e le 
« componenti » della scuola 
per Individuare subito le so
luzioni a breve termine, per 
eliminare almeno le scuole 
fatiscenti, per trasformare la 
refezione da servizio assisten
ziale a servizio sociale. Mi
gliore appare la situazione 
negli istituti di competenza 
della Provincia che ha già 
al suo attivo un piano di pro
grammazione scolastica trien
nale. Da segnalare un Incon
tro tra tutti gli assessori co
munali e provinciali per Indi-

' viduare linee d'azione corali-
! no: In questa occasione 6 

stato deciso anche un conve
gno di tutti gli eletti negli or
gani collegiali. Per quanto 

i riguarda 11 resto della regione 
1 problemi di un certo rilievo 
[ si sono presentati a Lucca 
i per I grossi ritardi delle am-
! mlnlstrazioni de. a Grosseto 

dove il provveditore ha deci
so arbitrariamente di asse
gnare 48 insegnanti in meno 
alle elementari. Nelle altre 
province la situazione è qua
si del tutto normale con tino 
dei doppi turni, centinaia di 
milioni erogati per buoni-
libro, trasporti gratuiti, men
se, biblioteche. 

Gli enti locali si possono 
giovare per di più delle con
sistenti realizzazioni che la 
Regione può vantare nel cam
po della scuola: garantite se
zioni di scuola materna per 
il 59% degli aventi diritto: 
interventi per l'edilizia sco
lastica e Iniziative per l'esten
sione dell'obbligo fino a 16 
anni; progetto di dlstrettua-
llzzazlone; adozione entro 
novembre della legge di in
tervento per la formazione 
professionale: deleghe «gli 
enti locali In via di attua
zione. 

UMBRIA - E' l'unica regio
ne, assieme alla Toscana, elio 
abbia già Iniziato una vasta 
consultazione perché 1 Co
muni definiscano, entro la 
scadenza del 12, 1 plani per 
utilizzare 1 fondi della 412, la 
nuova legge per l'edilizia sco
lastica. Le deleghe sono già 
operanti. A Perugia sono 
scomparsi I doppi turni men
tre é allo studio degli ammi
nistratori un programma per 
l'edilizia scolastica che do
vrebbe portare alla graduale 
eliminazione delle scuole In 
affitto per le quali, si spen
dono tuttora 300 milioni al
l'anno. Sono stati assegnati 
2.000 tesserini per 11 traspor
to gratuito mentre sono In 
funzione numerosi scuola
bus e pullmini. Qualche preoc
cupazione per gli insegnanti: 

ne mancano, in media, 4-5 
per Istituto, 

Doppi turni e plurlclnssi 
estremamente limitati a Ter
ni con trasporti gratuiti e 
bus per le muterne. Entro 11 
15 dovrebbero svolgersi le 
elezioni dei consigli di classe. 

MARCHE - Quest'anno gli 
studenti sono oltre 300 mila 
ma le strutture scolastiche 
sono rimaste quelle di alcuni 
anni fa. Due esempi delle 
gravi carenze esistenti e del
la confusione che ha carat
terizzato l'apertura dell'anno 
scolastico: ad Ancona man
cano 50 sezioni di materna; 
sempre nel capoluogo. In una 
seconda elementare del quar
tiere Pietralacroce 11 primo 
giorno di scuola è comincia
to con un supplente! 

ABRUZZO - Il dato più 
drammatico è costituto dalla 
carenza di aule. Mentre la 
popolazione scolastica au
mentava, l progetti rimane
vano nel cassetti degli asses
sori de. Un esempio per tut
ti: a Pescara è rimasto per 
mesi inutilizzato il nuovo li
ceo scientifico (costruito, per 
chissà quali strani misteri, 
in modo da ospitare 500 stu
denti contro 1 2.000 previsti) 
dal momento che mancava
no gli Infissi. La giunta pro
vinciale di sinistra ha pro
mosso una riunione del con
sigli di istituto per la Imme
diata utilizzazione < dello 
« scientifico » e lo sblocco del 
progetti già elaborati. 

CAMPANIA • La Regione 
ha finalmente approvato 
(astenuto il PCI per 1 discu
tibili criteri di assegnazione 
e gestione dei fondi) la leg
ge che stanzia 18 miliardi 
per 1 libri, i trasporti e la 
refezione. La situazione com
plessiva è però t ra le più 
drammatiche. A Napoli l'am
ministrazione guidata dal 
compagno Valenzl si è tro
vata di fronte a decine di 
casi drammatici tanto da 
rendere necessario l'appron
tamento di un piano di 
emergenza. In numerose 

scuole manca l'acqua mentre 
la carenza di aule costringe 
migliaia di ragazzi a far 
scuola a giorni alterni. Situa
zione più o meno analoga 
nel resto della regione la Sa
lerno scuota materna chiusa, 
a Benevento materna inesi
stente e un istituto commer
ciale con oltre mille alunni 
divisi In 35 classi con due soli 
gabinetti). 

PUGLIA • Ci limiteremo al 
casi di Foggia e Taranto. Nel 
capoluogo della Capitanata 
per centinaia di ragazzi la 
scuola non è cominciata per
ché nelle aule hanno trovato 
rifugio famiglie di terremo
tati che il Comune non si è 
preoccupato di sistemare al
trove. Inoltre: doppi e tripli 
turni nelle elementari, mol
te scuole chiuse per le con
dizioni Igieniche In altre le
zioni giornaliere di 23 ore 
per mancanza di insegnanti. 
Il Comune è meta continua 
di delegazioni e manifestazio
ni di protesta. A Taranto 
mancano aule e Insegnanti: 
per ora si fanno due ore di 
lezione al giorno. 

CALABRIA • Nella regio
ne, salita quest'estate agli 
onori della cronaca per le 
assurde bocciature nella pri
ma elementare di Guarda
vano, le cose non vanno me
glio. Caso limite: 1 ragazzi 
della media del quartiere 
S. Maria non hanno trovato 
la scuola; 11 Comune — in
fatti — non paga il canone 
e il proprietario del locali ha 
dato lo sfratto. Altre scuole 
sono inaglblll perché occu
pate da famiglie di nomadi 
che vi si sono rifugiati dopo 
le recenti alluvioni. 

BASILICATA - L'anno sco
lastico è cominciato con de
cine di manifestazioni di pro
testa per la mancanza di 
aule, insegnanti, attrezzature 
didattiche e libri. A Potenza 
sono numerose le classi di 
35-40 allievi. Un dato positivo 
è costituito dai trasporti gra
tuiti per le migliala di stu

denti pendolari (ma i mezzi 
sono Insufficienti e antiquati) 
e dalle biblioteche di classe: 
si t rat ta di una conquista 
strappata alla Regione dulia 
azione dei comunisti e dal 
movimento degli studenti. 

SICILIA • Basterà il caso 
di Trapani: in 15 mila sono 
ancora a casa e vi rimarran
no almeno fino alla metà 
del mese. L'acqua Infatti, è 
inquinata, la situazione igie
nica delle scuole pietosa e 
alle autorità non e rimasta 
che la drastica decisione di 
tenerle chiuse in attesa che 
siano at tuate misure mini
me di emergenza. 

SARDEGNA • Per i 350 mi
la studenti dell'isola l'unno è 
cominciato solo in teoria. Ci 
sono Comuni in cui si pre
vede — come a Uta — che le 
lezioni potranno avere inizio 
soltanto a novembre. La 
mancanza di aule e spaven
tosa: ormai non bastano più 
nemmeno 1 baracconi, i ma
gazzini e gli scantinati nei 
quali separé di compensato 
dividono un'aula dall'altra. 
Anche nell'Isola la mancan
za d'acqua minaccia di pro
trarsi ancora a lungo. A tut
to ciò occorre aggiungere un 
altro dato di particolare gra
vità: 10-15 mila insegnanti 
sono senza lavoro. 

Il quadro come si vede non 
è molto allegro; ci sarebbe 
da essere pessimisti guar
dando a certe situazioni, per 
cosi dire, di sfascio, e consi
derando l'assenza pressoché 
totale del governo. Inducono 
Invece all'ottimismo la mobi
litazione degli studenti, degli 
insegnanti, dei genitori, la 
loro voglia di partecipare e 
di farsi valere, lo sforzo te
nace e costante delle Ammi
nistrazioni democratiche spe
cie laddove esse operano per 
la prima volta dando un 
esemplo concreto, anche nel-
raffrontare 1 problemi della 
scuola, di cosa voglia dire 
un modo nuovo di governare. 

Antonio Zollo 

A MILANO 
DIFFICOLTÀ 
MA CON QUALCHE 
SPIRAGLIO 

MILANO, 8 
E' cominciata in mezzo al 

guai, come di consueto. La 
scuola a Milano, riaprendo 1 
battenti, è tornata a far mo
stra impietosa delle proprie 
piaghe, amaro ed Incancre
nito riflesso di trent 'annl di 
Incuria e di abbandono. E, 
in effetti, dire — come si 
usa — che l'anno scolastico 
ha avuto inizio, altro non è 
se non un patetico eufemi
smo, un artifizio verbale che, 
volontariamente e secondo 
un'ormal Inveterata abitudi
ne, si ostina ad Ignorare i 
fatti. 

Prendiamo il caso delle 
scuole elementari e medie. 
Nella sola provincia di Mi
lano, ad una settimana or
mai dal l'ormale inizio delle 
lezioni, gli Insegnanti da no
minare sono ancora — cat
tedra più, cattedra meno — 
circa seicento, equamente di
visi (almeno nel disagi la 
nostra scuola non opera di
scriminazioni) tra elementa
ri e medie. Il che evidente
mente significa che alcune 
decine di migliala di alunni 
fanno scuola a singhiozzo, o 
non la fanno del tutto. Quan
to durerà?. Avventurarsi In 
previsioni è quantomeno ar
duo. I limiti della burocrazia 
scolastica In materia di lun
gaggini ed Inefficienza sono 
difficilmente precisabili: da 
tempo ormai gli uffici del 
Provveditorato battono un 
record all'anno. Nel '74-'75 il 
« carosello del professori » 
durò all'lnclrca fino a gen
naio. Quest'anno, se gli ap
parati ministeriali terranno 
fede alla propria fama, si 
potrebbe arrivare a febbraio 
o a marzo. Le caotiche code 
di Insegnanti In attesa di 
nomina che in questi giorni 
affollano 1 corridoi del Prov
veditorato, del resto, fanno 
presagire il peggio. 

Mancano gii Insegnanti, 
dunque, e mancano le aule. 
A Milano città, sempre re
stando nel campo della scuo
la dell'obbligo, ancora 2 000 
alunni sono costretti a ire-
quentare 1 doppi turni. Lo 
obiettivo dei 25 scolari per 
aula appare ancora terribil
mente lontano, quasi un 
mito. Si studia nelle pale
stre, nel corridoi, nei pre

fabbricati allestiti nel corti
li, negli scantinati. Ma in 
questo campo, almeno, si è 
cominciato a muoversi In mo
do diverso, con metodi nuo
vi. La nuova Amministrazio
ne democratica ha avuto a 
disposizione 45 giorni per af
frontare 1 problemi accumu
latisi In trent 'annl: appena 
Il tempo per tentare di por
re rimedio alle situazioni più 
drammatiche, per garantire 
a tutti, quantomeno, un ban
co ed una sedia. 

I risultati non sono man
cati. Per la prima volta nel
la storia della scuola mila
nese, ad esemplo, la refezio
ne nelle materne ha avuto 
Inizio il giorno dell'apertura. 
Molti ca.si ereditati dulia 
passata Amministrazione In 
condizioni pressoché dispe
rate, sono stati In qualche 
modo risolti. La stampa cit
tadina, con pochissime ecce
zioni, si è dimostrata con
corde: la nuova Giunta ha 
dimostrato di saper lavora
re di più e di saper lavora
re meglio di quanto non si 
facesse in passato. Pur In 
una situazione non lontana 
dal disastro, ha saputo man
tenere rapporti corretti con 
1 Consigli di circolo e di Isti
tuto, con i genitori, con gli 
insegnanti. Nessuno ha po
tuto muoverle appunti di ri
lievo. Persino gli avversari 
più incancreniti della nuova 
maggioranza, hanno dovuto 
riconoscere a mezza bocca 
che di più non si poteva fa
re, ripromettendosi, al mas
simo, d'attendere al varco 11 
primo errore, Il primo ritar
do o la prima promessa non 
mantenuta. 

Ma anche questi riconosci
menti pressoché unanimi la
sciano poco o nessun margi
ne al trionfalismo. I guasti 
della scuola milanese sono 
tanto profondi ed 1 disagi 
per la popolazione scolasti
ca tanto estesi, che davvero 
non vi é né tempo né ragio
ne per soffermarsi nella bea
titudine dell'autocomplacl-
mento. 

L'avvocato Dino Bonzano, 
indipendente, nuovo assesso
re alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Milano, ci ha 
latto giustamente rilevare, 
come non si possa vivere di 

sola « emergenza ». « Certo 
— ci diceva — ancora per 
qualche anno sarà necessa
rio ricorrere a soluzioni prov
visorie, in molti casi anche 
negative sul piano didattico. 
Ma l'essenziale è che queste 
soluzioni siano davvero prov
visorie e si inquadrino, da 
subito, in un preciso pro
gramma di risanamento a 
lungo termine ». 

Bonzano ha ragione. Il ve
ro guaio della scuola mila
nese non sta tanto nella per
centuale dei doppi turni 
(2.000 alunni su 130.000), 
quanto in una crescita ma
lata, al di fuori di ogni or
ganica visione di sviluppo 
del territorio. SI è costrui
to poco, male e dove capita
va, attenti soprattutto a non 
ledere Interessi prccostltulti. 
Soluzioni definite « provviso
rie» sono divenute quanto 
di più stabile ed imperituro 
vi fosse in campo scolasti
co. La scuola — già lo ab
biamo sottolineato più vol
t e — è prevalentemente cre
sciuta dentro se stessa, di
vorando palestre, cortili, cor
ridoi, scantinati, ammassan

do ed allineando classi e 
scolari come polli in un al
levamento. E non è davvero 
In questa scuola dove 1 bam
bini non possono correre e 
giocare, dove ciascuno è tri
ste prigioniero del proprio 
banco, che si può afferma
re un nuovo metodo d'inse
gnamento 

Nessun trionfalismo dun
que. Questo assioma è pie
namente rispettato anche 
dalla compagna Novella San
soni, dal 5 agosto assesso
re alla Pubblica Istruzione 
della Provincia di Milano, cui 
competono gli Istituti tecni
ci ed 1 licei scientifici. Eppu
re, non più di due settima
ne or sono, allorché venne
ro illustrati alla stampa 1 ri
sultati del « piano di emer
genza per la scuola » elabo
rato in 45 giorni, non pochi 
rimasero stupefatti. 

La vecchia Giunta di cen
tro sinistra aveva lasciato 
una pesante eredità: 7.500 
studenti senza una sistema
zione ed una dichiarazione 
di rpsa. Un decreto dell'ex as
sessore alla Pubblica Istru
zione — l'ultimo di una gè-

Una richiesta della facoltà di Scienze di Roma 

Corsi all'università 
anche per chi lavora 

Per la facoltà di Scienze 
dell'università di Roma l'an
no accademico è comincia
to In anticipo' è già In pie
no svolgimento infatti la 
battaglia per ottenere dal 
ministero della P. I. l'auto
rizzazione ad aprire («atti
vare» In termini tecnici) un 
congruo numero di corsi se
rali (orarlo 18/22) per stu
denti lavoratori. 

Sulla scorta del successo 
del seminari svolti l'anno 
scorso (si calcola che circa 
11 25'i degli universitari ro
mani siano studenti lavora
tori) la facoltà di Scienze in

tende quest'anno dare una 
maggiore organicità all'ini
ziativa in modo da prefigu
rare le linee di una sorta di 
università serale. 

Le difficolta sono molte, 
prima fra tutte l'indlfferen-
za del ministero, Il quale 
sembre propenso a credere 
che gli studenti-lavoratori 
non esistono. CI sono poi l 
complessi problemi del per
sonale non docente, deRli 
« incarichi » al professori, 
ecc. ma è significativo che ci 
si sia già cominciati a muove
re e che ci si batta per una 
Impostazione unitaria della 
iniziativa, 

stione tanto lunga quanto 
ingloriosa — preannunciava 
un inevitabile aumento del 
doppi turni e la necessità di 
nuove affittanze. In 45 giorni 
di lavoro, invece, 1 doppi tur
ni sono stati evitati, sono 
stati reperiti edifici di pro
prietà della Provincia lascia
ti per decenni pressoché inu
tilizzati e capaci di conte
nere almeno duemila stu
denti. Si è varato un preci
so programma per la ridu
zione delle affittanze (una 
spesa assurdamente impro
duttiva che costava alla Pro
vincia due miliardi e mezzo 
all'anno più le spese straor
dinarie i con un risparmio 
secco, a partire da quest'an
no, di alcune centinaia di 
milioni. 

Anche i commentatori che 
avevano considerato con 
maggior benevolenza l'attivi
tà della passata Amministra
zione hanno dovuto ammet
tere di trovarsi di fronte ad 
un « fatto eccezionale ». 

Nonostante ciò. la situa
zione della scuola superiore 
resta grave, molto grave. 
« Basti pensare — ci dice la 
compagna Sansoni — che 
ancora oggi circa il 50 per 
cento degli studenti è siste
mata in sedi distaccate, qua
si sempre In alfltto. Sedi 
spezzettate, senza laborato
ri, biblioteche, palestre Scuo
le dove spesso è Impossibile 
ogni attività politica, cultu
rale, associativa, perche en
tro le 14 1 proprietari dello 
stabile, quasi sempre parroc
chie od enti religiosi, epigo
no lo sgombero completo dei 
locali, in questa situazione 
la scuola ò davvero poco più 
di una finzione >». 

Il plano di emergenza, 
dunque, per quanto utile e 
tempestivo, resta un latto in
stabile e provvisorio, una rin
corsa necessariamente affan
nosa delle esigenze più im
mediate. Le soluzioni trovate 
in questi 45 giorni di lavo
ro potrebbero presto vaniti-
carsi senza un programma 
d'intervento a medio e lungo 
termine. E per questo la Pro
vincia e il Comune han
no cominciato subito a muo
versi. 

Massimo Cavallini 

Lettere 
all' Unita: 

I consigli e 

il rinnovamento 

della scuola 
Caro direttore, 

i « decreti delegatili, cioè t 
consigli di circolo e di isti-
tuta, i consigli di classe, stati' 
no per entrare nel secondo 
anno di vita, il più diciate. 
Perche se lo scorso anno ci 
st è battuti essenzialmente 
per affermare il « diritto alla 
esistenza » del nuovi organi 
dì democrazia, contro le pa-
stole delle leggi e delle circo-
lari ministeriali, quest'anno 
occorrerà affrontare in con
creto t problemi della scuola. 

I pericoli credo siano fon
damentalmente due: il buro
cratismo ed il corporativismo. 
Non e tnfattt improbabile ede, 
m talune situazioni, esaurita 
la spinta « elettorale » dello 
scorso anno, i consigli pren
dano ad operare stancamen
te, perdendo j contatti con 
la massa dei genitori. I casi 
di questo genere, specie dove 
nelle elezioni sono prevalse le 
liste conservatrici, non sono 
davvero pochi. Occorre inol
tre fare attenzione alle dege
nerazioni corporative, che a 
mio avviso, proprio per le 
scelte legislative fatte dal go
verno (dal consigli sono sta
te escluse le forze sindacali 
e sociali), sono del tutto con
naturate alle caratteristiche 
degli organi collegiali. Per e-
vitare questo secondo peri
colo, occorre evidentemente 
un grande sforzo di orienta
mento politico, una «presen
za » costante all'interno di un 
movimento — quello dei con
sigli scolastici — che di per 
sé, pur rappresentando un fer
tile terreno di iniziativa de
mocratica, non è automatica
mente portato a battersi per 
un generale rinnovamento del
la scuola. 

Non mi pare che fino ad og
gi il giornale — che pure de
dica molto spazio ai problemi 
della scuola — abbia tatto 
molto in questo senso. A mio 
avviso occorre abbandonare 
definitivamente il terreno del
l'esaltazione acritica dei con
sigli in quanto tali e fare pili 
chiaramente intendere come 
tali strumenti di partecipazio
ne siano un terreno dì batta
glia politica e di lotta di 
classe. 

MARCO GIORDANI 
(Roma) 

Gli studenti 
stimolati a leggere 
il quotidiano 
Alla redazione dell'Unità. 

Prima di tutto ringraziamo 
per la cortesia usataci invian
do la copia omaggio del vo
stro giornale per il periodo 
scolastico 74-75. Rinnoviamo 
la nostra richiesta convinti 
di aiutare molti studenti al
la lettura del quotidiano e 
a stimolarli nel continuare da 
solt a leggere uno strumen
to così necessario per segui
re gli avvenimenti in Italia e 
nel mondo, supplendo a ciò 
che manca alla loro prepara
zione professionale. Vi assicu
riamo che l'esperienza vale la 
pena continuarla. Quest'anno 
aggiungiamo qualche altra co
sa: siamo alla ricerca di ma
teriale sui problemi della 
scuola (saggi, statistiche, opu
scoli, cataloghi e libri in ge
nere). Vi chiediamo nei limi
ti del possibile di tnviarci ciò 
che avete a disposizione e i-
nutllizzato. Purtroppo per 
mancanza di fondi non pos
siamo /are altro che pagare 
le spese di posta. 

LUCIANO ALBANESE 
per 11 Centro preparazione 

professionale (Chieti) 

II vecchio insegnan

te che non s'ade

gua ai tempi nuovi 
Egregio direttore, 

sono uno studente che si è 
presentato a sostenere gli e-
sami di maturità presso la 
seconda commissione del Li
ceo scientifico di Macomer. 
Tale commissione era presie
duta da un vecchio prete rea
zionario che ha trasformato 
l'esame di maturità in un «re
golamento di conti» nei miei 
confronti. Ho preso infatti so
lo 36/60, nonostante l buoni 
profili di tutto l'anno, e la 
buona riuscita dell'esame. 

La causa di tutto è che lo 
sono un simpatizzante del 
PCI già da quando il suddet
to prete-presidente insegnava 
storia e filosofia nel medesi
mo istituto. Di certo, oltre al
l'ideale politico, il prete-pre
sidente non ha potuto sop
portare l'accenno da me fat
to nel tema (che verteva sul 
commento di un pensiero di 
Carlo Cattaneo sull'istruzione) 
al proletariato operaio (pro
gramma dì quest'anno); e ciò 
che ho detto durante l'Inter, 
rogazione d'italiano riguardo 
la politica papale del perio
do dantesco. Questo significa 
che II mondo della scuola de
ve ancora maturare nel vero 
senso della parola, e di mol
to! DI fatto non mi meravi
glierei se il cosiddetto « esa
me di maturità » lo sostenes
sero, anziché gli alunni, certi 
insegnanti che devono anco
ra maturare e adeguarsi ai 
tempi attuali. 

E' bene precisare clic il 
menzionato prete-presidente 
non è nuovo a questo genere 
di cose. Tant'è vero che cin
que anni fa. come preside 
sempre del Liceo scientifico 
di Macomer. trasformò le tre 
sezioni (A, B, C) in vere e 
proprie caste della discrimi
nazione, ponendo tutti i figli 
dei professionisti macomerest 
nella sezione A — che e un 
corso completo nell'organico 
degli Insegnanti —, e i figli 
del lavoratori e I pendolari 
nelle sezioni B e C. 

ETTORE TOLA 
(Bortigall . Nuoro) 

Un contratto giusto 

per i « domestici » 

delle caserme di PS 
Alla direzione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di circa 
45 dipendenti dall'Amministra
zione di Pubblica Sicurezza e 
starno addetti a tutte le puli
zie della caserma di via Son
ia Barbara a Nettuno, nel
la cucina, nella mensa e nei 
reparti, lavorando otto ore 
giornaliere. Alla fine del me
se ci danno meno di Su mi
la lire. 

Ci viene attribuita la quali
fica di « domestici n; ma que
sta qualìfica ha valore per i 
nuclei familiari e non per 
grandi complessi di Suo o più 
persone. 

Chiediamo un urgente rico
noscimento della qualifica e 
del contratto del lavoratori 
dell'Albergo e Mensa. 

LETTERA FIRMATA 
i.Nettuno • Roma) 

Non ha nessun 

rapporto con le 

«brigate rosse» 
Signor direttore, 

con riferimento alla notizia 
apparsa a pag. fi il i ottobre 
75 relativa all'arresto di Pao
la Besuschio, in cut compa
re la frase: « ...che la giovane 
laureata é la compagna di A-
driano Covi, un altro briga
tista che ha scelto come "ba
se" un appartamento di via 
Chieti, 1 », il sottoscritto, A-
driano Covi, smentisce tale 
notizia e precisa di non ave
re mai avuto nessun rappor
to con le cosiddette brigate 
rosse e di non conoscere detta 
Paola Besuschio. L'unica re
lazione del sottoscritto con 
gli avvenimenti di ni sopra, 
consiste nel fatto che ignoti 
abbiano affittato, a sua insa
puta, utilizzando arbitraria
mente il suo nome, un ap
partamento rivelatosi covo di 
brigatisti, per la qual cosa 
ha sporto denuncia per so
stituzione dt persona alle au
torità competenti in data 20 
giugno 1975. Pertanto la invi
to a voler cortesemente pub
blicare per intero tale preci
sazione. 

ADRIANO COVI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale. 11 qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia, 
mo: 

Carlo GUARISCO, Fino 
Mornasco; Michele SOMMAN
DO, Spinoso; NJD.A., Bada
lucco; Turi GHERDU, Milano; 
Alba MONACHELLA Macera
ta; Paziente SASSO, Valvaso-
ne; Francesco FOGLIA, Tori
no; Gennaro MARCIANO, Na
poli: Roberto SANNI, Londra; 
Carlo FONTANINI, Como; 
Primo DELLA VALLE, Bussa
rla di Sanremo; Francesco 
PEZZOTTA, Palermo; Umber
to TROIANI, Genova; S.C., 
Marina di Carrara («I super
burocrati l quali vanno in 
pensione non possono avere 
altri emolumenti al di fuori 
dello stipendio. Come mai i 
superburocrati andati in pen
sione dal ministero della P.I. 
sono nel comitato di redazio
ne e direzione delle riviste 
ufficiali del ministero e per
cepiscono lauti compensi per 
la loro collaborazione uffi
ciale? »). 

UN GRUPPO di dipendenti 
della So.Ge.Pa. (seguono 27 
firme) di Salerno («Sentiamo 
il dovere di denunciare agli 
organi competenti lo stato di 
disgregazione in cui versa 
questa società. Essa è stata 
boicottata dai soci conservie
ri: costoro vi attingono de
naro pubblico per i propri 
tornaconti mentre le mae
stranze hanno da mesi arre
trati di stipendia): Fiorenti
no PEAQUIN, Aosta («Non 
è che si pretenda una pagi
na dell'Unità per la Val d'Ao
sta, ma penso che il giornale 
dovrebbe trovare il modo di 
pubblicare con una certa re
golarità le notizie più impor
tanti di questa regione »); 
Angela PEDERINI, Casslna 
de' Pecchi («La genie deve 
sapere che esistono appositi 
uffici dove è possibile far 
analizzare l funghi, ai quali 
é necessario ricorrere per evi
tare che molli vadano all'o
spedale o peggio ancora al 
creatore »). 

Gianfranco CASSIN, Vene
zia (ci manda una lettera e 
delle bellissime foto sulla 
manifestazione di Venezia con 
cui è stato celebrato il XXX 
anniversario della Liberazio
ne); Giuseppe COSTA, Alas-
sio («Giusti gli scioperi del 
metalmeccanici, dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici. Ma chi 
deve fare lo sciopero perchè 
siano aumentate le pensioni 
ai poveri pensionati maritti
mi ultra ottantenni come il 
sottoscritto''ti); Orfeo CINI, 
Bruxelles (che ci manda ven
ti franchi belgi In sottoscri
zione per l'Unità); V.A., Pa
via (« Sono d'accordo con 
quei due poveri vecchi, come 
lo sono anch'io, che chiedo
no se e possibile raddoppiare 
rassegno vitalizio delle sex-
santamila lire della guerra 
'M.'IS. Sarebbe cosa umana 
se si provvedesse a questa o-
pera buona »). 
— Giuseppe BIANCANL via 
Schiopparelli 23, Cuneo {«Pre
go il partìaiano "garibaldino" 
Giuseppe Pigna, tanti anni fa 
residente a Saluzzo, dì comu
nicarmi l'indirizzo avendo ur
gente bisogno di comunicare 
con lui onde completare la 
raccolta di notìzie sul com
pagno Ermes Bazzarini (E-
zio) in memoria del quale è 
in preparazione una pubbli
cazione »). 


